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ANNO iQa6-37 

AwmuTi RICEVUTI 311 IMubti l5. 



.Al numero degli estinti appartengono: Pastorini Rosa morta di 
apoplessìa c di un'acuta paralisi; Giacon Domenico di cpalitidc 
cronica c una pertinace dissenteria; Bragadin Adelaide di un' al- 
tri tìde cronica e diarrea colliquatila; Piloni Antonio di tale pol- 
monare; Gobbi di una flemmassia cronica polmonare; Calzava™ 
Pietro, Nimis Giacomo, Beltrame Teresa di tabe polmonare scro- 
folosa; Maurini Giacomo di un'acuta pneumonitide; Manfriu An- 
gelo di una grave febbre gastrica nervosa morto nel giorno se- 
guente in coi fu ricevuto nella Clinica; Tagliaferri Maria di un 
carcinoma di utero; Mazzoco Caterina di una cronica diarrea; 
Trojan Giovanni nel cui cadavere sì osservarono le seguenti le- 
sioni: una particolare mollezza nelle ossa del cranio per sifilide 
già sofferta, le meningi del celabro gonfie, l' aracnoidca opaca e 
callosa, l' emisfero sinistro del celabro con alcuni soldi profondi, 
la polpa cerebrale assai dura, c nel toraee una somma mollezza 
delle coste le quali facilmente si tagliavano, la pleura molto ade- 
rente alle coste nella parte destra, nella stessa cavita della pleura 
un leggiero trasudamento sieroso, i polmoni un poco epalizzati, il 
pericardio alquanto staccato dal suo sito naturale, il cuore assai 
voluminoso, l'aorta nel suo principio tra la tonaca interna e mu- 
scolare presentava una lamina ossea, e tutto il canale arterioso 
era di un colore lucido, e sparso dì filamenti cartilaginosi, le orec- 
chie Ite del cuore erano assai dilatate. Agli altri estinti apparten- 
gono: Corazza Antonio morto d'idrope grave secondario; Bon Gio- 
vanni di un ascile e splenitide cronica (i). Fra il numero dei 



(l) Ciò rimili dalle Qccrolomic (Vtdì li p«nc primi e fecondo del Suino 
delle «orie dei morbi gii pulirli ìl«M , e lo lini ed ultima pine del Suina 
clic verri pubblicità) . 
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guariti , e di quelli che partirono ■» ÌJtato assai lodevole accenne- 
remo in fra gli altri due catarri cronici polmonari , due Erpeti an- 
tichi sifilitici, due casi di cistirrea cronica, una delle quali fu 
complicala con una lue sifilitica, ostruzione di fegato ed inci- 
piente liinpanitidc, raciiialgitide cranica, reumatismo cronico, ar- 
teritide reumatica, anassarca polmonare, due asmi convulsivi, 
lento catarro broncliiale , lento reumatismo sifilitico, pertinacissi- 
ma iscliiade c amenorrea, lisconia, febbre etico -clorotica, alcune 
ostruzioni dei visceri addominali, dissenteria pertinace, prolasso 
di utero, tre artritidi croniche sifilitiche, febbre etica nata da 
pertinaci ostruzioni addominali, ed ostinato isterismo. Relativa- 
mente all'esito o prospero o fatale delle febbri e dei morbi pneu- 
moniei , questo ci risulta dalle storie già pubblicate (i). 
Mortalità 7,10 centesimi per 100. 

ANNO 1&7 -a8 
Ammaliti 340 Morti 8. 

Agli estinti appartengono: Stroma Felice di tabe polmonare; Me- 
napace di anni 60, coulrahbandierc, morto dì una gravissima epa- 
titide traumatica per foni contusioni, nel cui cadavere si osserva- 
rono profonde lesioni organiche; Berti Pietro, Franco Antonio 
morii di tabe polmonare; Compagini Felice tabido asmatico con 
una litiasi nell'aorta; Ferrato Teresa di tabe scrofolosa; Scala- 
brini Domenico di una psoitide passata a suppurazione; Gran desso 
di cardialgia cronica scirrosa. 

Mortalità 5,53 centesimi per 100. 

ANNO 1838-29 

Ambulati 360 Moati 13. 

Agli estinti appartengono: Spreugo Anna di febbre catarrale ga- 
strica grave; Faccio Paolo contadino, di anni 70, di una grave 
febbre catarrale ncrvosa(i); Orlus Giuseppe maccllajo, contrablian- 



(1) Pine pria» e iM-ondi del Sonte. 
(3) Sunto patir prima pa£. ,53. ij,. 



diere arditismo e coraggioso, di anni 14, di gracile compirsi ione , 
spello soggetto alle (ebbri gastriche intermittenti, ili. scabbia, ad 
un erpete crostoso e ad una siGlido uoiversale, nel tm cadrete 
si osservarono il c crebro molto ammollilo eoo oli' nncie di siero 
saogniguo ivi raccolto, gl'ioteslioi eoa uu ,■ .1 . . colute ros- 
so, e piccoli ulceri (i); Saetta Giuseppe di (ebbre pjslrica sema 
nervo» , morto in tre giorni dopo che Tu ricevuto nella dioica , 
essendoti osservati 1 piii gravi sintomi di una mcoingitide; Mor.- 
tagnini Angelo facchino, mono di peripneumouia acuta catarrale, 
Groff Domenico d'idrotorace complicato con idropc del pericardio; 
Agostiaetti Gaelaoo di una tabe leota pnlmonarc ulcerosi, I.eoler 
'l'ooimasu facebiuo, scorbutico, siGliiico, loggello a febbri inter- 
mittenti, morto da dissenteria complicala con una grave ottruuo. 
ne di fegato; Nicoletta Antonio morto di oslruiiouc del piloro, 
un'atroGa polmonare, coti un fecalo assai accresciuto di mule e 
un'idropericardiudc; Lubiana Domenica di una cronica tnclrorrj- 
gia secondaria di uu morbo organico di utero, nel Cui cadavere 
apparvero l'omento e gl'iolcttini assai ingrossati e voluminosi, una 
gran copia di lombncoidi nel tubo intestinale, l'utero con una 
vegetazione morbosa, e il suo collo ed orifizio scìrroso; Longalo 
l 'i deal 10 morto di una grave artiilide secondaria di una lesione 
organica, esicudosi riscontrato nel cadavere il cuore infiammato l- 
coperio di una sostaoza simile al lardo, e ■ vasi del pericardio 
ingorgati dLsangue; Cavallini mnrto di una tabe polmonare. 
MorUlilj 4,61 centesimi per iuo. 

ANNO 1829-50 
Ammalati a5o Mosti 1 a. 

Agli estinti appartennero i seguenti : febbre grave tifoidea tras- 
curata dall'ammalato per alcool giorni, no individuo attaccalo da 
antichi tubercoli polmonari, cronico morbo polmonare, lesione or- 
ganica molteplice, epatilidc cronica assai grave, vizio organico 
nel cardias, idrope alette complicato con antiche ostruzioni opali- 
a complicato con un carcinoma di utero, ascile se- 
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condario di una lesione epa io-splancnica , ascile conseguenza di 
un fegato assai voluminoso ed ostruito, due labi polmonari (i). 
IVI orlali là 4,60 centesimi per 100. 

ANNO i85o-$. , 
Ammaliti 360 Morti g. 

Agli estinti appartennero i seguenti : Noale morto di febbre ga- 
strica acuta nervosa; Pcrazzolo di ulceri intestinali e scirro nel 
pancreas, nel cui cadavere si osservarono le membrane del cer- 
vello un poco ingorgate di un sangue nero, i ventricoli ripieni di 
siero, uno stravasasi ento sieroso fra le pleure e il pericardio, il 
ventricolo anteriore del cuore ingorgato di una concrezione polipo- 
li», i vasi maggiori circondati da piccoli grumi granellosi sangui- 
gni, il ventricolo mollo rosso, gl'intestini crassi rossi, il fegato 
scirroso, la milza ingorgata di sangue e di siero (a); Niceto Mi- 
chele esttnlo da una sinoca gastrica nervosa, nel cui cadavere si 
trovò la superfìcie del tubo gastro-in tes linai e sparsa di macchie in 
parte nere e in parte di ampj ulceri, il pancreas assai duro e ri- 
stretto di mole (3) ; Borella Teresa morta di pleuro-pneumonitide, 
nel cui cadavere riseontrossi un polmone attaccalo da profondo 
abscesso polmonare; Breda Lucrezia morta di una lenta e palo- ca- 
ler ilide; Bardella Antonio, di undici anni, di cianosi o morbo ce- 
ruleo, la cu! storia ed esatta necrolamia, meritevole di considera- 
zione, si leggera nella terza pam del Sunto; Squarcine Anna e- 
stinta da una grave melrìiide puerperale (4); Campagnola Anna 
di raeningilide (5) . 

Monaliti 5,/ ( G centesimi per 100. 



(1) L* Maria degridropi, da cucii»»» di ote», dell' .putidi , delie 
ijili- ni li di ce. e delle necrotomle stri ducrittl nclU terra pirlc del Sunto, 
(a) Sur» nelti primi pine del Sun» pig. lai, u5, 114, lai. 

(3) Sari, interi!» rulla Um pine del Stimo . 

(4) Tei?» pine del Santo. 

{5) r-i. 



ANNO i85i - 3a 
Ammaliti aia Morti io. 



Fra gli estinti li annoverano i seguenti : febbre gastrica tifoi- 
dea trascurata dall' ammalato j un individuo attaccalo da antiche 
lesioni polmonari; cronico morbo polmonare con lesione di altri or- 
gani; epalilide cronica assai grave; lesione organica del cardias 
accompagnata da alcuni altri guasti o lesioni; anassarca complicato 
con un carcinoma dell' utero; ascile conseguenza di un morbo cpa- 
to-splancnico; ascile con un fegato assai ostruito e voluminoso in 
una giovinetta scrofolosa (l); due tabi polmonari. 

Mortalità 5,19 centesimi per 100. 

ANNO i83a - 35 
Ammalati a65 Morti i5. 

Malattie di un esito fatalo : Pedron Antonio di febbre etica ca- 
tarrale; Salbadini Antonio solenne bevitore di vino c di liquori 
alcoolici morto di un'antica lesione organica di cuore c idrotora- 
ce, nel cui cadavere si trovarono sette libbre di siero nella cavità 
del torace, il cuore assai duro e ipertrofico , specialmente il ven- 
tricolo posteriore, l'aorta nella sua origine quasi ossificata esisten- 
do nel suo arco un vasto aneurisma con una rottura delia tonaca 
interna di una tale capacità cu' era capace di contenere oltre sei 
libbre di Snido tutto pieno di sangue rappreso in istmi concen- 
trici, il quale nella sua parte posteriore aveva corroso la colonna 
vertebrale in guisa di non essere disgiunta dalla cavita vertebrale 
che da un piccolo strato di sostanza ossea, 0 finalmente l'aorta 
addominale quasi ossificata (a). Agli altri casi di nn esito fatale 



(1) Per molto tempo in diverte epoche lutto con li 



fit- 
ti 

aggiungeremo Botici Angelo mono di ima gravissima apoplessia; 
Miglioralo Antonio fabbricatore di ciambelle, estinto di febbre si- 
li oca reumatica grave degenerata in nervosa, con un. esteso e pro- 
fondo flemmone nel braccio sinistro; Bìasioli Vincenzo di pleuro- 
pucumonilidc , nel cui cadavere gravissimi guaiti comparvero (i); 
Carraio Biagio di pneumonitide; Bressan Giacomo di febbre ga- 
strica acuta nervosa; Bordin Giacomo <1' idrotorace (2); Tre Sai dei 
morto nel giorno seguente che fu ricevuto nella Clinica di una 
gravissima febbre nervosa tifoidea; Tonalo Giuseppe di un cro- 
nico ascile conseguenza di auliche ostruzioni polmonari (5); He- 
drczza Isidoro di febbre gastrica acuta petecchiale ricevuto in bu- 
io conclamato; Polclti Domenico dì epatitidc cronica (/,); Contin 
Giambatisla dì febbre reumatica grave catarrale; Besìch Antonio 
ili malattia organica di cuore (5); Pandini Giustina d'idrope ascile 
e auassarca . 

Mortalità 5,70 centesimi per 100. 

Fra i morbi cronici di uu esito prospero accenneremo i seguen- 
ti : una giovane attaccata da una grave e ostinata epilessia per tnc- 
noslasia prodotta, da un forte terrore; erpete crostoso cronico; una 
donna di 77 anni auassarlicaj gastritidc cronica, cefalea violenta 
minacciante una cuccfalitide; artritidc durevole da cinque anni; 
lenta tabe trachco-uronchialc; catarro cronico polmonare con emot- 
tisi; lenta tabe polmonare per causa traumatica; pertinacissima 
diarrea in un soldato invalidu (ti); cpato- cafra ssi accompagnata da 
leucoflciumassia ; erpete sifilitico j quindici lente clorosi 0 per dis- 

diligcriic [luti. Vincono Finali gii mio msinc.itt, |«>ci,i del P. Li|i[>ich, ri! 

ri. ce. ntllj lena nane del Suolo, 
(i) Suolo pane seconda. 
(3) Nelli |iarle lena del Sunto. 

(3) [ri. 

(4) La noria nella iena pane .lei Suino . 

( ? u' ai i 1 

|>iù guanto ih' egli in molle cillà d'Italia e tua ri di 'lucila a»rij conciliato 
|ijctcchÌ me J iti imi lil me ole . Un simile caio Ai da m«. OUetralD inulti ani 
■otio nella Clinica medi. a pei il.iiurghi proiiasitli e civili in mi fumami! . 
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mcnorrca, o per mcnostasia; a nassa re a complicalo con im' antica 
sifilide ; alcune metrorragic pertinaci. 

ANNO 1 833 - 3/| ultimo bella Supplekza 
Ammalati 34 a Moli Ti 25. 

Agli eslioli appartennero: dal Zotto Luigi mono di apoplessia 
nel giorno seguente della malattia; Bordignon Natale morto di feb- 
bre acuta nervosa passata in una grave cnccfalitidc nel giorno dopo 
ebe passò alla Clinica; Risctlo Angelo di cpatilidc cronica; Piro- 
ncso Luigi» di febbre pucrpcralc; Vcmclti di pncumonilide nel 
giorno seguente in cui fu accettalo nella Clinica; Giuliani Anto- 
nio di sifilide antica universale; Benedetti Domenico di pleuro- 
pneumonilide gravissima estinto nel giorno seguente in cui fo ac- 
cettato; t'usati Angelo di pneumonitidc; Finato di tabe; Calore 
Antonio di febbre grave biliosa; Pcrizci Nicolò di tisi polmonare 
e idrotorace; Cromor Caterina di febbre acuta nervosa; Zanoli 
Enrico di tabe; Veronese Caterina di una lenta Iracbco-lironcbi- 
lide; Calzavara Laura di scorbuto, idrotorace e idroperÌcardÌtÌ- 
dc; Lotto Gaspare di emottisi recidiva; Forato Francesco d'idro- 
pe ascile; Zalvasan Antonio di tabe polmonare; Grossi Pietro di 
lenta epato-enfrassi e dominassi a cronica polmonare; Saotìncllo 
Teresa di artrilide cronica; Regattini Geremia di grave scirro nel 
piloro col volume del ventricolo maggiore di una tona parte dello 
stalo naturale con una quantità di fluido ivi stravasato, e tre lib- 
bre di una materia nera, e molli ulceri nel cardias e nell'esofa- 
go (1); Stora Lorenzo di lisi polmonare; Pacagnella Girolamo di 
febbre lenta ucrvosa ; Olivo di pleuritide acuta passata in una sup- 
purazione polmonare; Rossi Giovanni di una lenta tabe polmonare 
per una emottisi recidiva - 

RelalivamcDlc alle febbri , ai morbi acuti cronici polmonari si 
leggano le storie compendiale nella prima e seconda parie del Sun- 
to, dovendosi inserire quelle dei morbi del sistema cu Lineo linfa- 



(i) Questa 'lori» «>« ime resinile e li 
pine del Sunto . 
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lieo glaudularc, ilei vascolare sanguigno, quelle dei morbi rpalo- 
splenici, delle neurosi oc. nella terza parte. 
Mortalità io,3a centesimi per tao. 

Totale degli ammalati ricevuti nella Clinica medica dall'anno 
1826-27 " n0 ■H'mmmi i835-34 ■ ■ N° '94° 
Morti . . N.* 107 
Mortalità 5,5i5 millesimi per 100. 

Detratti i casi gravissimi e incurabili, cioè dei morbi organici 
del cuore e dei vasi maggiori sanguigni, di antichi idropi, di tisi 
polmonari catarrali, tubercolose, e di un'altra specie, detratto il 
numero di quegli ammalati che furono ricevuti in i stalo conclama- 
to, il cui numero complessivo con la più ragionevole probabilità 
c approssimazione può calcolarsi dì Gli ammalali (avendoci pre- 
sentalo le necrotomie le più gravi lesioni C disordini un /.ioni da 
un'epoca remota in alcuni visceri), allora rimarrebbero 39 estinti 
invece di 107 in 194° ammalati; quindi la mortalità sarebbe di 
3,o85 millesimi per 100, confessando però che non tutti i guariti 
furono attaccali da morbi ugualmente assai gravi e pericolosi (1). 

Se l'esito prospero nei morbi verificossi nella cura di parec- 
chie febbri, e dei morbi acuti pleuro-pncumonici (u), non pochi 
casi avemmo eziandio di un esito prospero, e non di rado supe- 
riore alla nostra aspeltazioue , specialmente di parecchi cronici mor- 
bi. Io ne accennai certuni nell'elenco degli ammalati ricevuti nella 
Clinica, ed ora non credo inutile di fame un cenno e un epilogo 
con l'aggiunta di molti altri, i quali o sensibilmente miglioraro- 
no, od ottennero una compila guarigione, e sodo i seguenti: epa- 
tilide grave e pertinace a cui sopraggiunse un ascesso polmonare 
cronico in Mentìni Barbara; parecchie lente epalo e splenc-enfns- 
si; un epa to-cn Trassi con I e ucofl emulassi a, e un erpete sifilitico io 
fiossi Giacomo; epato-perilonitidc traumatica con isteritide in Fa- 
sari Teresa; alcune isebìadi c lombaggini pertinaci; parecchie ar- 
Iritidi reumatiche e sifilitiche , o sifilidi universali; ima molteplice 
emorragia, cioè di un copiosissimo c pertinace sudore sanguigno, 



(1) La quii casa si renderà palese eoi confronto del Suino . 
(■-■) Sunto parte prima e seconda. 
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di ncorieoti «pillotti ; melrorragia e uretrorragti ec. (i)j alcuni 
erpeti farfaracci erottosi, o semplici, a complicali con lifilidt; di- 
verse melrorragie ; une grave , .■ , per i . .. di V eaere e 
•li liquori limolici; alcune cardialgie riODiclie; eiualcrucai Irauaia- 
tiea recidiva; gastro-eolero- pento nitide ; gastriiide lenU complica- 
la con cronica ■ | ala , diverte croniche e recidive dissrutriic c 
clorosi pertinaci, alcune delle quali furono complicate con leale 
oslrutioni addominali . Appartengono si morbi del sistema vasca- 
la» eanguigoo una emottisi conseguente di un catarro cronico | ■ ■ 
mooare, altra cmotliti, tre altre tuo untomi mioaecianti l'organa 
polmonare, scorbuto accompagnato da sintomi isterici. Relativa- 
mente alla pellegia, per lo più osservammo un emo fortunato. 
Faceodo meo none dei morbi scrofolosi osservammo in fra gli altri 
casi quello di Melon Bartolommeo e di Petra di lai Regina assai 
inerite voli di considerazione pegli stravaganti sintomi. Sul propa- 
lilo dei morbi del tittema ghiandolare cutaneo linfatico non deb- 
bono tacersi alcune specie d' idropi, cioè un anassarca complicato 
con sifilidi; in Giacca Girolamo cappellaio ; onaisarca e ascile in 
Berlini Valentina di 69 anni parlili in btato lodevole di salute; 
anassarca con incipiente idrotorace in Tonella Angela di 60 anni; 
idrotorace in Moretti Pietrai ascile in Gatietla Teret» contadina 
di anni 60. Fra le diverte specie delle neurosi, o delle maialile 



(1) Fu irriti» dall' illustre medico F. H. M. mìa amica nei riputai issimi 
Anodi universali di medicina del sig- Omodei che .la donna attaccata dalle 
accennile emorragie gnsrl coi farmachi gii prescritti di] celeberrimo dottis- 
timo medico prati ce sig. P- C. V. L. B. , il <juale certamente pose in oprn 
i più ragionevoli soccorsi terapeutici per ollcclecne la guarigione. Nettuno 
oserà dnbil.re della ««ni dottrina e della miutra tperienia del sig. P. C. 
V. L. B., mi ci * d'uopo però confessare * lode del vero che il sig. F. 
M. M. fu tratto di buon, fede in errore , imperciocché quantunque l'amma- 
liti di me curata ibhii recidivilo per alcune carne ibbatlanii noie al sig. 
P. Fibeni allora auppleute alla Clinic» chirurgi» , eauao d'altronde notissime 
agli stessi acciari di quella Clinici, nulladimeno ella pel cono di tei meri 

me prescritto, come risulta dilla Dissertazione inaugurale per li laurea pub- 
blicità dal dott. Filippo S il veltri nis, gii mio allievo di un'alta spenni , il 
onde nell'anno icoeso in Veneria. fu la vittima di una tabe polmonare. 
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del sistema encefalo-nervoso accenneremo i casi seguenti : epiles- 
sia in Brusco Regina accompagnali dai più strani fenomeni; epi- 
lessia dipendente da una impetigine scabbiosa erpetica in Musei- 
Io Davide cal/olajo che migliorò; epilessia in Cerato Teresa; epi- 
lessia cagionata da nn improvviso terrore il quale arrestò i cala- 
menj in Grcn Teresa; epilessia grave in Zuliaui Anna nata da 
tua parto difficile; altra gravissima epilessia con emiplegia in una 
giovanotta di nove anni per una elmintìasi (i); epilessia accom- 
pagnata da mania in Zanghi Luigi : appartengono del pari alle neu- 
rosi una paresi degli arti inferiori e superiori in Piloni Antonio; 
paresi dell' estremità per una mielilide reumatica artritica in Fa- 
vero Giuseppe; isterismo grave proteiforme divenuto tale per l'ab- 
uso dei salassi e di una cura troppo deprimente in Morosi ni Eli- 
sabetta; meningitide nervosa in Gallinaio Giuseppe; neurosi ipo- 
condriaca assai pertinace prodotta dal terrore e dall' onanìa; ma- 
nia religiosa in Celina Pasqua; emicrania cronica recidiva in Ba- 
saldello Matteo; mania in Magarono Antonio; due asmi cronici 
convulsivi; una scmìparalisi negli arti inferiori in Bottuti Vincen- 
zo; Ionia rachialgitide cun paralisi degli arti superiori c inferiori in 
Traversi Michele; apoplessia sanguigna in Bacco Pasqua; mieliti- 
de cronica in Carli Giovanni; paralisi degli arti superiori c infe- 
riori in Sacchetto Antonio cappcllajo; emiplegia nata da apoples- 
sia sanguigna in Sangiacomi Sante; paralisi di più parti con ìstra- 
ni morbosi sintomi e sifìlide in Bastiancllo Giacomo; cefalea cro- 
nica seguita da apoplessia e da emiplegia; melancolia religiosa nel 
sacerdote Rota Antonio; rachialgitidc cronica in Paparella Dome- 
nico; tre individui attaccati dal tremar potatori/m assai grave; 
violenta cefalea con paralisi del capo a artriti de in Zadra Ales- 
sandro vetturale; t risma reumatico-nervoso in Bighleìlo Angelo di 
63 anni cocchiere; isterismo per gravidanza accompagnato da pa- 
raplegia in Pagin Maddalena; vesania amenorroica in Moscaio 



grani dilli patologi» c della mutria medica Zellini Anni ebbe io se- 
guilo tei pini felici, ai Cu tnii più «oggetti «11' epilessia , ed imi gode do- 
pa ijuell' epoca di un' animi salute c niilriiione. 
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Santa; grave e strana malattia nervosa nella giovanetti Fabm 
Maddaleoa scroto loia ec. 

Se certuni posero in dubbio la realtà dei Otti dei quali feci 
menzione nella lettura da m'e falla di quello mìo lleodi-conto a 
quella Accademia di acinose, lettere ed arti, io li consiglierei a 
leggere le •tene esistenti Della Cancelleria della siesta Università, 
di coi serbo una esatta copia; li consiglierei del pari a Irggne Ir 
due parli del Sunto delle sloric da me già pubblicato, e di atten- 
derne eoo flemma la lena ni ultima parie. Se il mentire e adul- 
terare i falli oei subbielli qualunque si sieoo stranieri alla medi- 
cina fa c sarà seoipie una colpa d'infedeltà, la colpa deve comi 
dorarsi assai più grave allorché si tratti di storie mediche talvolta 
falso o esageralo con artificiosi colori. 

Nella, sala comune dello Spedale civile si costumo di scegliere 
non di rado parecchi casi gravissimi, dei quali presagiva*! con la 
più ragionevole probabilità un esito infausto, perche anche questi 
servir dovessero possibilmente di una fruttuosa lenone ai giovani 
allievi anche pello scopo delle sezioni dei cadaveri, e dei lumi 
' patologici: dissi possibilmente, impeiciocchc non sempre le necio- 
tomie sono una prova abbastanza evidente della vera e priucipale 
essenza dei morbi e della condizione patologica, allorché, soprat- 
tutto più guasti e lesiooi in diversi organi si scoprono; sul quale 
proposito relativo ai dubbi e alla utilità che possiamo dedurre 
dalla leziooe dei cadaveri non lice dimenticare ciò che opinarono 
illusili medici ed anatomici, fra i quali accenneremo Morgagni. 
Pasta, Crei!, Sandifort, Sprengel, Cabanis, Giuseppe Frank, 
Mariioei, ilayle, Ilillard, Cendnn, Lallemand, Stokes, Dupuv- 
tren, Thompson, Magendie, Sead, Esquirol dove parla special- 
mente dell'epilessia, Ramati, Nespob, Speranza ce. 

Se a eerlunt sembrasse per avventura Dojosa e inutile cosa il 
Sunto delle storie del morbi più familiari e comuni, come sareb- 
bero per esempio le febbri di un veiio genere c specie, le pcn- 
pneumooie, le pleuntidi, i reumatismi, le atlntidi, le coliti, la 
pellagra ec-, nspooderó loro con Zimmormaon che lutto ciò ebe 
alletta la curiosità una sempre promuove gli utili progressi della 
medicina; risponder» loia del pari col celeberrimo Puccinolli ebe 
■ielle scuole dioiche (non parlo già di mite) i casi ovvj e simi- 
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glianti si dispreizano, desiderandosi U singolarità e la vinti., lo 
Unsi per ciò opinione che se iDulli medici li occupassero uri 
compilare le storie dei morbi più freqoeoli e comuni tanto ende- 
mici, quanto epidemici, dei quali diviene vittima ua numero pres- 
soché iaGoito di ammalati io match edon aoao , anziché nel racco- 
gliere o uel descrivere le storie dei soli casi più rari e meraviglio- 
si, la medicina avrebbe fatto più utili procreili. Se 1? storie sono 
esatte e fedeli senta artificio» colori o ragionamenti troppo ri.^c- 
gnosi e sonili ebe una di rado le alterano e le disformano, que- 
ste non sono mai ripetute abbastanza (i). 

Relalivamenlc alla terapia dei morbi ìo vorrei credere di non 
essere accagionalo di una colpa di esagerazione o di mendacio se 
mi è d'uopo asserire che da uon pochi anoi per il predomìnio di 
alcune brillami e troppo ingegnose teonchc infiorale da una se- 
duttrice semplicità e dalla più lusinghrcra vantala faciliià di cu- 
rare, non pochi medici assai facili a dispreizare la lettura di pa- 
recchie opere si amiche ebe moderne seguano ovunque tìugosi 
frequeoli in tutù i visceri, gli organi e i vasi, moltiplicando le 
flebiti Ji, le meoingindi, le ingioi li di , le encefalitidl, le gastriti- 
di. le gaslro-enlcnlidi ec. Menta di esser Iella su questo propo- 
silo 1' Appendice di fUsori ebe ha per litulo : Storie di maialile 
credute e trattate per infiammatorie , condotte colta cura anti- 
flogìstica agli estremi, che furono guarite colla cura ttimoloate 
(V. Teoria della Uogosi T. II.)- Da questa Appendice te. evi- 
dentemente risulta che lo slesso Ras un corresse alcuni errori, dei 
quali ba dato non equivoci saggi allorché eia professore della Cli- 
nica medica di Pavia, Ci duole tofani il vedere non pochi medici 
□elle loro operazioni e nei loro scrini a confondere l'emontiesi, le 
congestioni sanguigne passive, I' eretismo nervoso, .gli sforzi della 
natura per la cosi detU riparazione, tanto bene provali dall'ilio, 
sire Meli eoo la legittima iofiarumaziooe, l'rr la qual «osa abusa- 
no dei salassi e di una cura aotiflogistica, lolerpreiano a dispetto 
•In falli i più confermali fanone e gli effètti di molli farmachi 

|i.iviilgouo cavi odio (forse per «spirare ad una pretesi miginali- 
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t.i) aldini principi degli staili ri formato ri della browniana scuola. 
Non sema ragione il chiarissimn signor Meli (i) condannò la 
pratica sanguinaria di alcuni medici che non hanno ancora abìu' 
rato al sistema drt pretti, dinamismo, ed ai nuoti d' altra parte 
torna anni comodo sbrigare le laro visite colla ordinazioni: dei 
salotti/armi, come e sono, che abbiasi jìogosi in tutte quante le 
infermità. Foibe gl'illustri medici Angeli, RulTalini , Puccrnotli, 
Meli, dr Filippa, Goldoni. Belhome, Aliberl, Seudantore , Lim- 
l'.pin, Sperami e Audrai nella Cuta del lifo c delle peripncouio- 
nic si a Bilicarono invaoo nel dcsmverci i ioati che nascono do II" 
al>aao dei ituppo ripetuti .salassi, il quale abuso noo si giudica peto 
mai lajt appo molli jiicicodendo di gimtificiirlo coi lor principi spes- 
so appollaii eoo uoa torta applicartene a ciò ebe scopiiiooo oelle 
nccrolemc.' Anche il celeberrimo c dottissimo Totnrnasini (?) non 
ci commendò quella prudente e sana moderazione nel sa lassù, che 
io non veggo oggidì da molti medici imitala, osservandosi le più 
lunghe e disastrose convalescente, o la facile sorgrole di molti 
morbi secondari artificiali, o di un esito fatale ' Se lagnatasi l'im- 
mollale Halli i ebe nlcuoi medici concedevano uq impero troppo 
esleso al sistema arterioso e vcooso, che direbbe s' ci vivesse os- 
servando rhe molti medici dilatarono oltre i veri limiti l'impero di 
questo, poco calcolando l'altro assai importante del sistema ner- 
voso , linfatico assorbente, e i fenomeni dell'antagonismo vitale' 
Non di rado molti costumano di abbattere o di diminuire un po' 
troppo la reatiouc o 1 eccitamento del vascolare sistemi sanguigno 
coi farmachi debilitanti, (piando che con più o torno celerità un 
grave nocumento apportano alla vitalità e alle fuur.iuoi regolari 
degli altri sistemi, l'cr esempio si costuma da molli di prescrivere 
i ripetuti purgami c salassi in diverse impetigini, nelle sifilidi, 
nella scrofola ce, vaotando delle cure felici, quando che gli am- 
malali sollo la larva di no benigno, ma insidioso miglioramene 



IO Sul catara (piti emiro ce : uomoDuloni (I popolo. Giornale pei tur* 
.ir. ai P rogrc»Ì dilla ...... c dilla mutria medie-. T. VI Furi colo 

JiVL f.g. S6 e «g. 

fi) Ciu rbalta dal tuo Protrilo Ducenti odi. Clinici 

medie, di Bolngni, e n<t ino Tra mio ntll' infiammatiem . 
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pei poco tempo durevole, peggiorarono, dovendosi poi ricorrere 
ed altri mezzi di cura atti a distruggere i veri elementi e le vare 
cause morbose. Fui assicurato da alcuni medici assai degni di fe- 
de che avendo visitato nei loro viaggi alcuni apedali, i pellagrosi 
curati con ripetuti salassi , cogli antiflogistici ed una dieta assai ri- 
gorosa, incorsero di leggieri in cachessie, leucoflemmassie, in 
idropi asciti, in pertinaci nevrosi ipostcniche o in un marasmo, 
specie di morbi ai quali garberebbe però a certuni di attribuirgli 
ad una flogosi costante e non abbastanza estinta. D'altronde non 
si deve ignorare che i ripetati c generosi salassi, e il metodo di 
cura antiflogistico vengono da parecchi medici oggidì posti in ope- 
ra indistintamente tanto nelle flogosi sierose, fibrose e parencbi- 
matosc, quanto nelle mucose acute o croniche, o in quelle ebe so- 
no alimentate da una qualche irritazione locale, sul qnal propo- 
sito, oltre la lettura di alcuni recenti scrittori, che delle infiam- 
mazioni, delle loro cause e della loro cura trattarono, meritano di 
esser lette le savie riflessioni del celeberrimo Pucciaotti (i), di 
Thompson, Emiliani, Goldoni, de Filippi ec. 

Forse queste mie asserzioni parranno a certuni straniere ad un 
Flcndi-conto generale, ovvero altrettante declamazioni biliose di 
un medico incanutito nella sperienza di oltre nove lustri , e pro- 
giudicato nelle viete opinioni; ma in non esiterei all'uopo di ci- 
tare innumerevoli fatti per una conferma delle mie asserzioni. 

Fu mio costume , il quale sarà sempre da me rcligì osamente se- 
guilo, cioè di confessare alcuni errori nella diagnosi dei morbi al 
cospetto de' miei allievi, avendo sempre giudicato una turpe col- 
pa quella di un medico nel volere ostinatamente difendere con ar- 
tificiosi e mendicati ragionamenti i proprj errori inorpellando la 
verità. Se Ippocrate ha detto sutwae me deccperunl; se Syden- 
li, mi, Boerhaavc, Morgagni, Stali, Pietro Frank, Portai, Hìlden- 
Lraad seniore e tanti altri venerandi maestri della medicina furo- 
no ingenui nel confessare gli errori nella diagnosi di alcuni mor- 
bi; per qual ragione essendo io dì limitati talenti e cognizioni for- 
nito doveva dissimulargli e difenderli l Gli audaci, gli ostinati e 



(i) Memoria sul [irò ce ssa Bogi-lico considerilo m'Ho tuw di lìmitu'ionc 
vinte ed organica, premiala dall' Accade mi a dei Lincei. 
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tulli coloro i uuali protendono di conoscere i più istruii mister) 
tV Igea sogliono giudicare 1' esercizio della medicina assai facile e 
della più pronunciata evidenza, difendendo e accarezzando le loro 
mal concepite ipotesi, le quali hanno il mal fermo e pericoloso 
puntello di una lusinghiera e seduttrice teorica, lo consiglierei co- 
sloro a meditare ciò che opinarono sui sistemi Bacone, Galileo, 
Co [idi the e molli medici dottissimi e di un'alta fama (Oi cui 
lettura dovrebbe servire di un antidolo salutare alle loro sognate 
pretensioni di lutto conoscere, di tutto spiegare miraculo ' auda- 
ciae, ergendosi in legislatori della vera filosofia medica, e dispen- 
sando Li lodi più speriicjte c ampollose ad alcuni ch'essi giudi- 
cano altrettanti astri scesi dal ciclo per [squarciare finalmente quel 
dento bujo che appo il loro linguaggio rese assai oscuri gl'intel- 
letti di tanti medici venerandi per la dottrina attinta alla più ma- 
tura spcrienza non cou lami nata da pregiudicale o troppo ingegnose 
opinioni, o dirò meglio dai deltrj dell'immaginazione (a). 

(i) Sydcnhim, nativi, Bourl.ii.n-?, SaaTigcs, Hoftinann, Vo.i-Swielen , 
WcrlliofT, Giubio, Zimmermirui , TJordenviUL-, Rotun èc, 

(a) Qu«ii«nfu<- io .i.gr.i.JW» e luto credito 8 ioYine don. Nomi 

nella Biblioteca indimi, nnlladiincDO , cortese com'egli è per pubblici fa- 
ma , torri perdonarmi le ad alcune altre obbieiiom non potrù di leggieri 
rudere, non sembrando mi queste abbastanza tinaie e meritevoli di conaidc- 
raiione; sul quale proposilo mi riserbo a Tare uni gi os li fi cagione line ira a 
itudio </uorum carnai proail laico . 
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